
Buongiorno!

Sono 

Giancarlo Pagliarini,  
non ho la tessera 
di nessun partito, e 
le chiedo di darmi 
una mano, anzi una 
firma, per poter 
partecipare alle 
prossime elezioni 
come candidato 
sindaco



Gli elenchi delle «cose da fare» sono più o meno tutti uguali, tuttavia temo 
di essere l’unico candidato che propone anche:

1 Che in Giunta, a governare, ci siano i rappresentanti della maggioranza e 
anche della minoranza: basta con l’assurdo «muro contro muro» dei 
partiti politici che blocca la nostra città

2 Che a Milano le nomine siano fatte sulla base delle capacità 
professionali. I partiti politici devono smettere di fare gli uffici di 
collocamento. Basta con le nomine «in quota» a questo o a quel partito

3 Che i cittadini siano coinvolti, consapevoli e ascoltati. E che, come in 
Svizzera, tutte le volte che è logico e ragionevole si svolgano 
referendum. 

4 Trasparenza: che tutti sappiano da dove vengono i soldi del Comune e 
come sono usati. E dove vanno a finire tutte le tasse che pagano i 
milanesi

5 Che il Sindaco di Milano non perda occasione per fare capire con esempi 
concreti  l’ABC del Federalismo e la sua utilità per i milanesi


